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	Il canto immenso d'amore della Trinità

Omelia del Card. Martini  nel giorno di Natale e di apertura del Giubileo  

 


Milano, 25 dicembre ’99

L'inaugurazione del Giubileo 

Buon Natale e buon anno santo a tutti, in particolare a voi, carissimi fedeli che avete pellegrinato con me partendo dalla chiesa di S. Carlo al Corso per varcare la soglia della Cattedrale. Con voi e con tutti gli altri ora qui presenti inauguriamo l'anno giubilare nella nostra diocesi, in comunione con il Papa e con tutte le diocesi del mondo. 

La processione, il breve pellegrinaggio che abbiamo compiuto, intendeva richiamare che l'esistenza umana è un cammino e che per i cristiani è un cammino di fede nella sequela di Gesù. Questo del pellegrinaggio è uno dei segni importanti dell'anno santo. 

E, con il pellegrinaggio, il segno della porta. Entrando per la porta principale del Duomo abbiamo voluto proclamare, innalzando il libro dei Vangeli, che Gesù è il Signore della nostra vita, della Chiesa, della storia. Scrive il Papa nella Bolla di indizione del Giubileo: "La porta santa evoca il passaggio che siamo chiamati a compiere ogni giorno dal peccato alla grazia. Gesù ha detto: 'Io sono la porta', a indicare che egli solo spalanca l'ingresso nella vita di comunione con Dio. Passare per quella porta significa confessare che Gesù Cristo è il Signore, rinvigorendo la fede in lui per vivere la vita che egli ci ha donato". 

Nella mia ultima lettera pastorale Quale bellezza salverà il mondo?, che vi ho consegnato per meditare nell'anno santo sul mistero trinitario, ho suggerito di entrare in questo mistero a partire da Gesù, dal Figlio, con un movimento spirituale che coinvolga tutta la persona e prepari le nostre comunità ad affrontare il nuovo millennio con la certezza che il Signore è sempre in mezzo a noi. Questo movimento spirituale riceve forza e consacrazione proprio dal giorno di Natale. 

Per questo faccio mio l'augurio di Giovanni Paolo II che, ancora nella Bolla di indizione, dice: "Per tutti il Natale 1999 sia una solennità radiosa di luce, il preludio per un'esperienza profonda di grazia e di misericordia divina, che si protrarrà fino alla chiusura dell'Anno giubilare nel giorno dell'Epifania di Nostro Signore Gesù cristo, il 6 gennaio dell'anno 2001". 

L'evento della nascita di Gesù, che celebriamo in questa solennissima festa, è dunque il punto di partenza e insieme il preludio per una profonda esperienza di grazia, per un movimento spirituale che coinvolga la nostra vita. 

Il mistero del Natale 

Le letture della Messa costituiscono un unico messaggio, espresso dall'angelo nel messaggio rivolto ai pastori dopo che la gloria del Signore li ha avvolti di luce: "Vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia". 

La prima parte del messaggio, che annuncia la gioia, è ripresa con insistenza nei canti e nelle antifone della liturgia per invitare alla gioia noi e tutta la creazione. 

* E' una gioia ben diversa dalle altre: è una gioia immensa, purissima, sorgiva che viene dall'alto e pervade il nostro cuore, la nostra vita. 

E' la gioia di cui parla già il testo della I lettura, mostrando il popolo d'Israele che cammina nelle tenebre. A una sconfitta militare e politica si era infatti accompagnata una crisi di fede: ci si chiede dov'è Dio, come mai sembra aver abbandonato il suo popolo. Ed ecco che il profeta Isaia, con termini entusiastici, vede moltiplicarsi la gioia, vede uscire il popolo dal buio di un tunnel verso una luce sfolgorante. 

* Il motivo della gioia è subito spiegato: Un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Si tratta di un piccolo bambino, ma il profeta lo chiama Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace. E' il Bambino che nasce a Betlemme e che Maria chiama "Gesù", secondo quanto le ha ordinato l'angelo nell'Annunciazione. 

San Paolo, nella II lettura, tratta dalla lettera a Tito, sottolinea che in questo Bambino è apparsa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini. 

Gesù nasce per me, per voi, per tutti e non può esserci consolazione, letizia più profonda e più intensa di tale certezza. 

* E ancora, il vangelo e la liturgia dicono che il mistero dell' Incarnazione, della nascita di Gesù avviene oggi, ora, adesso: si rende presente nell 'Eucaristia che celebriamo. Per questo, recitando il Credo ci metteremo in ginocchio alle parole "per opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo". 

L'esperienza della gloria del Signore 

I pastori hanno capito facilmente la prima parte dell'annuncio dell'angelo; essendo figli di Israele attendevano il Messia, sapevano che sarebbe nato dallo stirpe di Davide e nella città di Davide. Ci è però facile immaginare la loro meraviglia e la loro stupefazione di fronte alla seconda parte del messaggio: "Questo per voi il segno...un bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia". 

Come può un bambino inerme, indifeso, povero salvare con forza e potenza il popolo? E' la sorpresa del Natale. Tuttavia i pastori credono all'angelo perché sono stati avvolti di luce dalla gloria del Signore, sono stati trasfigurati dalla sua bellezza. Essi intuiscono che il Bambino è la manifestazione dello splendore, della gloria, della bellezza di Dio. 

Le caratteristiche del Regno 

Il mistero del Natale, del Bambino, delinea le caratteristiche del regno di Dio su questa terra, le costanti dell'esistenza terrena di Gesù e della vita cristiana: modestia degli inizi, insignificanza per chi vede soltanto ciò che fa notizia, contraddizioni e difficoltà. E il Signore che, in Gesù, ha accolto noi, donne e uomini di questo secondo millennio senza guardare alle nostre infedeltà e alle nostre incoerenze, continua ad assegnarci Gesù come compagno di viaggio per aiutarci a diventare in lui figli del Padre. 

Domandiamo allora la grazia, in questa Eucaristia, di accogliere quell'immenso canto d'amore della Trinità che è il Natale, di lasciarci penetrare dal mistero del Figlio di Dio fatto bambino come si è lasciata penetrare la Vergine Maria che lo ha dato alla luce. 

"Aiutaci, Gesù, a vivere e testimoniare la salvezza che ci hai portato e ci porti ogni giorno, a vivere lo spirito del Giubileo seguendoti da Betlemme a Gerusalemme fino alla croce e alla risurrezione. Rendici capaci di riflettere la tua gloria dando anzitutto lode e gloria a Dio nell'alto dei cieli, e apri il nostro cuore al dono della pace che sei tu stesso, Gesù, per poter costruire sulla terra sentieri di pace e di riconciliazione. Te lo chiediamo per intercessione di Maria che, con amore trepidante, ti ha avvolto in fasce e deposto nella mangiatoia, e di san Giuseppe che ha vegliato su di te riconoscendoti e adorandoti come Figlio di Dio". 

A tutti auguro la gioia e la pace del Natale e dell'anno giubilare. 
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